
M
arketing  selvaggio  
inarrestabile:  in  
due anni aumentati 
di oltre il 2000% i re-

clami e le segnalazioni in ma-
teria di reti telematiche e atti-
vità promozionale. Non allen-
tano la morsa neanche i data 
breach (attacchi informatici) 
notificati al Garante, che nel 
2023 ritornano ai livelli del 
2021: sono 2037, pari a 5 al 
giorno. A dimostrare che la 
protezione dei dati continua a 
essere messa alle corde è la re-
lazione del Garante della pri-
vacy relativa all’anno 2023, 
resa nota ieri, 3 luglio 2024, 
nella quale spicca anche il nu-
mero delle sanzioni e delle mi-
sure correttive irrogate, pari 
a 396 (anche qui con un ritor-
no al 2021).

La relazione del presidente 
Pasquale Stanzione (nella fo-
to) è l’occasione per fare il pun-
to dell’applicazione e, quindi, 
dell’efficacia del regolamento 
UE sulla privacy n. 2016/679 
(Gdpr) e del Codice della pri-
vacy (d.lgs. 196/2003).

E i numeri relativi agli indi-
catori  di  situazioni  critiche  
per la privacy delle persone si 
mantengono  pericolosamen-
te su livelli di guardia. Si con-
sideri,  come risulta esposto  

dal sito del Garante www.ga-
ranteprivacy.it, che - nel pe-
riodo dal 25 maggio 2018 (da-
ta di inizio di efficacia del Gd-
pr) al 31 marzo 2024 - sono 
stati 9.357 i data breach og-
getto di autodenuncia da par-
te delle imprese e delle pubbli-
che amministrazioni.

Peraltro, gli avamposti di 
tutela della privacy sono or-
mai  insediati  e  consolidati:  
sempre dal sito del Garante, 
alla data del 31 marzo 2024, 
risultano inviate  70.011 co-
municazioni di dati di contat-
to dei Responsabili della pro-
tezione dei dati (meglio noti 
come Dpo, data protection offi-
cer) insediati presso soggetti 
privati ed enti pubblici. Evi-
dentemente ciò non è ancora 
sufficiente ad arginare minac-
ce e danni per le persone.

Anzi, i dati sui rischi per la 
privacy aumentano vertigino-

samente. Si prendano le cifre 
relative a segnalazioni e recla-
mi pervenuti al Garante, qua-
si decuplicate in due anni e, 
precisamente,  passate  com-
plessivamente da 12.921 (an-
no  2021)  a  120.311  (anno  
2023). A dare seguito a que-
sta voce, le fonti di maggiore 
preoccupazione per le perso-
ne  (tanto  da  convincerle  a  
sporgere reclami e a inoltrare 
segnalazioni)  sono  i  tratta-
menti effettuati dalle reti tele-
matiche e nel settore marke-
ting: nel 2023 il Garante ha 
contato 113.829 (tra segnala-
zioni  e  reclami  pervenuti),  
mentre erano 24.867 nel 2022 
e 5.356 nel 2021.

La crescita a ritmi galop-
panti è dovuta alla facilità di 
inoltro mediante una piatta-
forma digitale, ma il dato è im-
pressionante e rileva un este-
so rischio di violazioni.

Peraltro,  si  tratta di  una 
mole enorme e sempre in cre-
scita di segnalazioni e recla-
mi che non può essere evasa 
dal Garante con le risorse a 
sua disposizione: non a caso il 
numero dei riscontri resi da-
gli uffici del Garante nel corso 
degli ultimi tre anni rimane 
pressocché  invariato:  9.184  
complessivi e 3.355 in mate-
ria di telematica e marketing 
(anno 2021); 9.218 complessi-

vi e 3.687 in materia di tele-
matica  e  marketing  (anno  
2022);  9.281  complessivi  e  
3.142 in materia di telemati-
ca e marketing (anno 2023).

Stessa riflessione deriva an-
che dall’analisi dei dati relati-
vi ad altri filoni di attività del 
Garante. È, infatti, quasi sta-
bile il numero delle decisioni 
su  reclami  e  segnalazioni:  
252 nel 2021, una leggera fles-
sione del 2022 con 231 casi e 
un aumento, con un ritorno ai 
livelli del 2021, nel 2023 (263 
casi).

Simile è l’andamento delle 
sanzioni pecuniarie (166 nel 
2023, 149 nel 2022 e 172 nel 
2021) e delle misure corretti-
ve (230 nel 2023, 168 nel 2022 
e 216 nel 2021) e del numero 
delle ispezioni (144 nel 2023 e 
140 nel 2022)

Sono tutte cifre che palesa-
no il problema del sottodimen-
sionamento degli uffici delle 
autorità di controllo, che non 
è solo italiano, ma è diffuso a 
tutti i Garanti europei, i quali 
sono chiamati ad affrontare 
temi cruciali come l’impatto 
dell’Intelligenza  Artificiale  
(nel 2023, tra l’altro, è stata 
inviata una sola segnalazione 
al Garante), la sicurezza dei 
sistemi e la protezione dello 
spazio cibernetico; la monetiz-
zazione  delle  informazioni  

personali, le grandi piattafor-
me e la tutela dei minori; i si-
stemi di age verification (in 
proposito è ancora atteso il  
provvedimento di un altro Ga-
rante, quello Antitrust, sulla 
verifica  della  maggiore  età  
per l'accesso a siti pornografi-
ci,  in  attuazione  del  d-l  
123/2023).

Per  completare  il  quadro  
delle statistiche,  relative  al  
Garante della privacy, emer-
ge anche la diminuzione delle 
somme incassate a titolo di 
sanzioni per le violazioni. In 
termini assoluti abbiamo un 
crollo dai 13,4 milioni di euro 
del 2021, ai 9,4 milioni di euro 
del 2022 e infine ai 7,9 milioni 
di euro del 2023. 

Gli importi dei flussi annua-
li, tuttavia, non sono significa-
tivi di un alleggerimento del 
fronte sanzionatorio: si pensi 
che nel 2024 con una sola san-
zione è stato ordinato il paga-
mento di 79 milioni di euro, 
con un’altra la cifra ingiunta 
è di 6 milioni di euro e ce n’è 
una terza di 2,8 milioni di eu-
ro.

Il testo del documen-
to su www.italiaog-
gi.it/documenti-ita-
liaoggi
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IN EDICOLA 

E IN DIGITALE

Il Consiglio Nazionale dei Com-
mercialisti ha pubblicato il docu-
mento “Linee guida per l’adempi-
mento degli obbli-
ghi privacy negli 
Ordini  professio-
nali”,  elaborato  
dalla  Commissio-
ne “Privacy Ordi-
ni  professionali”  
istituita nell’ambi-
to dell’area di de-
lega “Compliance 
e modelli organiz-
zativi delle impre-
se”,  affidata  alla  
Consigliera Nazio-
nale Eliana Quin-
tili. Lo comunica 
il  presidente  del  
Consiglio nazionale,  Elbano de 
Nuccio (nella foto), con l’informa-
tiva 90/2024. L’elaborazione del 

documento nasce da una indagi-
ne promossa dal Consiglio nazio-
nale presso gli Ordini territoriali 

per ottenere un ri-
scontro in merito 
alla  conformità  
di questi ultimi al-
la  disciplina  in  
materia di prote-
zione dei dati per-
sonali. In partico-
lare,  spiega  una  
nota, il documen-
to  si  prefigge  lo  
scopo  di  fornire  
soluzioni specifi-
che a problemati-
che ricorrenti nel-
la gestione degli  
adempimenti  da  

parte degli Ordini, anche con la 
modulistica in appendice.

"I limiti del webscraping sono stati sot-
tolineati anche rispetto alla riforma fi-
scale, nel cui ambito il ricorso all'intel-
ligenza artificia-
le esige requisiti 
stringenti di affi-
dabilità ed esat-
tezza  dei  dati  
usati per la profi-
lazione del con-
tribuente. Se ad-
destrato su dati 
anche solo par-
zialmente  ine-
satti l'algoritmo 
restituirà risul-
tati errati in pro-
porzione geome-
trica". A lancia-
re l’allarme il Garante privacy, Pa-
squale Stanzione, alla presentazione 
della Relazione annuale al Parlamen-
to. Per Stanzione, "basare le procedu-

re accertative su informazioni 'rastrel-
late' dal web, come tali in larga misu-
ra inesatte, è estremamente rischio-

so, potendo avere effetti 
fortemente distorsivi sul-
la corretta rappresenta-
zione della capacità fisca-
le dei contribuenti. Le ga-
ranzie di protezione dei 
dati rappresentano, an-
che in quest'ambito, pre-
supposti  di  efficacia  
dell'azione di  contrasto 
dell'evasione  fiscale".  
Non solo: la stessa "disci-
plina del Gdpr sulla deci-
sione algoritmica è fun-
zionale ad evitare che il 
legittimo  controllo  del  

territorio, a fini di sicurezza, degene-
ri, sia pur preterintenzionalmente, in 
sorveglianza massiva".

DI ANTONIO CICCIA MESSINA
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